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COMUNICATO SINDACALE – 23.06.2010 

“FUSIONE: E’ DECISO!” 

 

Care Colleghe e Cari Colleghi, 

Quanto avevamo già da tempo chiaramente intuito oggi è divenuto realtà: Banca 
Popolare di Intra e Veneto Banca saranno a breve oggetto di fusione; una banca 
unica, quindi! 

La decisione è stata assunta nei giorni scorsi dai rispettivi C.d.A. e di sicuro, una volta 
imboccata la via, non ci sarà ritorno. 

D’altronde non crediamo che siamo molti quelli ai quali interessi la retrospettiva 
storica delle decisioni assunte, delle occasioni mancate, del “si doveva o poteva fare”. 
I colleghi guardano realisticamente all’oggi e alle prospettive che riserva loro il 
domani. 

Se da un lato la decisione di costituire “il bancone” (come si chiama in giro) suscita  
attimi di smarrimento e incertezza e ognuno pensa legittimamente a quanto gli 
riserverà il futuro e a quelle che saranno le sue personali condizioni di lavoro nella 
possibile nuova realtà (in termini di sicurezza ovvero precarietà) dall’altro lato, prima 
di giungere a conclusioni affrettate è indispensabile conoscere il progetto che sta a 
monte e le motivazioni che hanno indotto l’ Azienda ad assumere tale rilevante 
decisione strategica. La FABI si è già da tempo attivata, con iniziative che è più che 
mai opportuno che i colleghi conoscano: 

 abbiamo incalzato l’Azienda ogni qual volta affermazioni pubbliche siano 
risultate vaghe ma anche significative sotto l’aspetto strategico e prospettico del 
Gruppo; 

 Abbiamo costantemente scambiato, nell’ambito del Coordinamento FABI attivo 
dal 2008, ogni utile informazione e ogni serio ragionamento sulle   problematiche 
e le prospettive, anche di carattere generale, sempre annotando la forte 
attenzione del Gruppo su un argomento centrale: i costi; 

 Abbiamo individuato negli impegni assunti da tutte le OO.SS. delle Banche del 
Gruppo, fin dal 2007, l’esigenza di pervenire all’armonizzazione dei trattamenti 
del personale infra-gruppo; ciò in via prioritaria nell’ottica di conseguire una 
piattaforma di rivendicazioni comune che: 

a) Garantisse nel tempo i trattamenti Aziendali, compresi quelli per i quali 
abbiamo da tempo avviato il rinnovo del C.I.A. in B.P.Intra (una trattativa che 
con il passare del tempo si è quasi arenata); 

b) ponesse seriamente le premesse per trattamenti Aziendali armonici e 
complessivamente soddisfacenti, adottabili presso tutte le Banche del Gruppo. 

 Abbiamo provveduto a rimarcare all’Azienda, e ai colleghi nelle assemblee, le 
nostre convinzioni e le nostre strategie in vista di quella svolta decisiva che 
avevamo intuito da tempo essere alle porte. Sono stati segnali importanti, che 



sono serviti anche a scongiurare possibili tentazioni di disdetta degli accordi  da 
parte dell’Azienda (azioni comunque intollerabili e che sarebbero state 
contrastate con forza). 

L’Azienda sa bene come la pensiamo e conosce altrettanto bene il limiti di quanto 
siamo disposti, o non disposti, ad accettare. 

Oggi, ancorché  non sorpresi  ma certamente rammaricati, dobbiamo comunque 
saper lucidamente guardare agli impegni che ci attendono; nel presupposto, peraltro 
dichiarato dall’Azienda, che la Banca Popolare di Intra, nella “nuova” veste, non deve 
rinunciare alle sue risorse, alle professionalità, all’attuale assetto legato alle 
residenze/ luoghi di lavoro dei colleghi, in definitiva a quella caratteristica di Banca 
che tutti Voi e noi abbiamo contribuito a far crescere e a rendere  preziosa per  noi, i 
clienti, il territorio. 

 Ciò non significa che non emergeranno cambiamenti, anche sensibili, con una serie 
di conseguenti riflessi sul personale; ma assicuriamo che siamo pronti ad affrontarli e 
decisi ad essere  controparte efficiente e lucida rispetto alle iniziative Aziendali che 
verranno via via presentate al tavolo del confronto. 

 
Torneremo presto in argomento, 
 
 

Montebelluna/Intra 23 giugno 2010 
 
 

 

Coordinamento FABI Gruppo Veneto Banca 


